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Dopo l'elezione del de Zoli 

Firenze: sindaco 
«a termine» ma 
crisi irrisolta 

, à , - • *. i 

Tutti i commenti sottolineano che la lacerazione 
nel centro-sinistra è avvenuta sul problema dei 
rapporti col PC! — Dichiarazione del compagno 
Pieralli — Le pesanti responsabilità della DC 

ì 

Dalla nostri redazione 
FIRENZE, 5. 

Lo sbocco negativo dato 
dalla DC, con il concorso del 
PSDI e del PRI, alla crisi di 
Palazzo Vecchio con la ele
zione di un sindaco « a termi
ne», è al centro del com
menti della stampa ed al va
glio delle forze politiche. 

Nel titoli e nel commenti 
del giornali si afferma a chia
re note' che la elezione del-
l'avv. Zoli da parte di uno 
schieramento minoritario non 
è una soluzione della crisi del 
centro-sinistra, ma ne segna, 
semmai, la fine. Questa ele
zione si rivela Inoltre come 
un espediente per evitare la 
elezione di un sindaco comu
nista, mal proposta come so
luzione di rottura, ma come 
possibilità, nel caos del cen
tro-sinistra e della DC, di 
mantenere aperta una occa
sione di Incontro tra le for
ze politiche democratiche. 
Tutti l giornali — da La 
Stampa al Corriere della Se
ra, al Globo, a Paese Sera, 
all'Espresso — sono concordi 
nel sottolineare, sia pure con 
valutazioni e accenti diffe
renziati, 11 fatto che la crisi 
è avvenuta sul punto che è 
anche al centro del dibattito 
politico nazionale: la centra
lità della «questione comu
nista », l'esigenza di un diver
so rapporto con 11 PCI ad 
ogni livello, di cui alcuni lea-
ders nazionali della stessa DC 
hanno riconosciuto la neces
sità, Individuando la opportu
nità di nuove e avanzate 
«sperimentazioni» negli enti 
locali. 

Il fatto è che, per il par
ticolare ruolo e peso che il 
PCI ha a Firenze e in To
scana, il centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio ha fatto fal
limento nel suo proposito 
— grave anche sotto il pro
filo costituzionale — di con
testare le scelte della Regio
ne e degli enti locali ammini
strati dalle sinistre e di 

scardinare l'alleanza di sini
stra che guida quegli enti. 
Si è rinchiuso in se stesso, 
in una visione municipalisti
ca, dimostrandosi quindi in
capace ad affrontare: e risol
vere i problemi che assillano 
le popolazioni amministrate: 
che sono quelli dell'acqua. 
del trasporti, dell'università, 
dello sviluppo economico, e 
altro. 

La causa principale di que
sto fallimento va ricercata 
neila crisi che investe in mo
do particolarmente acuto la 
DC fiorentina e il gruppo di
rigente fanfaniano: emargi
nate, intorno agli «anni ses
santa », le forze culturalmen
te più rappresentative del 
mondo cattolico, che già al
lora sentivano in tutto il suo 
valore 11 problema di un di
verso rapporto con le forze 
della sinistra, i legami con i 
settori più sensibili dello stes
so mondo cattolico si sono 
andati sempre più indebolen
do. fino al punto in cui la 
DC è giunta con il referen
dum. '. * 

Oggi, a questa crisi, a que
sta perdita di egemonia, la 
DC non è capace di far fron
te: questa situazione è stata, 
del resto, denunciata anche 
dal segretario comunale de 
con le sue recentissime di
missioni. Il rifiuto della stes
sa ' proposta socialista (che 
pure il PCI ha giudicato in
sufficiente) per un « centro
sinistra aperto» e la soluzio
ne negativa data a Palazzo 
Vecchio sottolineano la pro
fondità di questa crisi. 

Il compagno Piero Pieralli. 
segretario della Federazione 
provinciale fiorentina del 
PCI ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« La crisi fiorentina è giun
ta ad una fase negativa e 
pericolosa per l'esistenza stes
sa del Consiglio comunale. 
malgrado lo sforzo tenace. la 
iniziativa continua, il senso di 
responsabilità le prove di vo
lontà unitaria date dal no
stro partito. Alla DC. che si 
è fatta promotrice dell'auto-
scioglimento del consiglio, ab
biamo detto — ha sottolinea
to Pieralli — che non c'è in 
noi nessuna rassegnazione e 
che liquidare l'istituzione elet
tiva della città sarà più diffi
cile di quanto non si creda. 

«Certo, nel valutare la vi
cenda fiorentina bisogna te
ner conto del grado estremo 
di consumazione cui è giunto 
il centrosinistra e al tempo 
stesso del fatto che è iniziata 
nei partiti della maggioranza 
!a marcia di avvicinamento 
alle elezioni del *75, con lo 
scontro di uomini, di correnti. 
di prospettive che essa com
porta. I fanfamani maggio
ritari della DC e i socialde
mocratici diretti dall'on. Ca
ngila si sono opposti in ogni 
modo ad ogni soluzione che 
comportasse il riconoscimen 
to politico di un dato oggetti
vo: la capacità di governo del 
PCI. affermata in Toscana e 
necessaria a Firenze Vi si 
sono opposti con accanimen
to. malgrado l'estrema confu
sione di lingue e l'incertezza 
di prospettive, e forse con la 
convinzione di combattere una 
battaglia di retroguardia, pro
prio perché questa rase della 
vicenda fiorentina si è collo
cata come un momento Im
portante e concreto del gran
de dibattito nazionale sulla 
questione comunista 

« Il nodo centrale delia vi
cenda di Palazzo Vecchio è 
costituito dalla crisi laceran 
te della DC fiorentina. Oli 
orientamenti' anticomunisti. 
imposti ormai da un dsc^ni'.o 
di gestione fanfanlana (dalla 
liquidazione di La Pira e del 
« centro-sinistra aperto » olla 
e battaglia di Toscana » per 

rovesciare la giunta di sini
stra alla Regione) hanno fat
to fatica a camminare nella 
pratica della stessa politica 
de e appaiono oggi completa
mente consunti e sconfitti. 
Tant'è che la DC fiorentina 
si trova oggi senza una pro
spettiva e una strategia. Ma 
non riescono ad imporsi o-
rlentamentl nuovi. Cosi, la 
crisi viene rovesciata sull'am
ministrazione comunale, con 
una prospettiva, puramente 
negativa, di scioglimento del 
Consiglio. La DC fiorentina 
va incalzata proprio perché 
forze nuove, democratiche. 
popolari riescano a mutarne 
gli indirizzi. E queste forze, 
che pure esistono, non posso
no Illudersi di uscire vincitri
ci se rinviano la battaglia al
la vigilia delle elezioni del 
'75. Per quanto riguarda noi 
comunisti, seguiremo ancora 
con tenacia la strada diffici
le dell'accordo tra le forze 
politiche democratiche laiche 
e cattoliche. E' cresciuto nel
la città, anche nel corso del
la lunga crisi, il peso politi
co ed 11 prestigio del PCI. 
che è garanzia di soluzioni 
democratiche positive, unita
rie, da raggiungere anche at
traverso gli scontri che si ren
dono necessari per l'ottusa 
resistenza conservatrice del
la direzione attuale della DC». 

Marcello Lazzerini 

Il deficit del Comune ha toccato i HO miliardi 
^ • . 

Milano: la stretta creditizia 
colpo ad una gestione miope 
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Pesanti responsabilità della DC, la cui direzion e cittadina, dopo il riconoscimento dell'errore com
messo dal governo con il blocco dei finanziarne nti, non ha saputo intraprendere nessuna iniziativa 
concreta - Il gruppo del PCI ha chiesto la convocaz ione del Consiglio - L'esigenza di una svolta politica 

Auguri di Longo 
al compagno 

H\ Antonio Borgatti 
» Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha invia
to al compagno Antonio Bor
gatti, di Chiavari (Genova), 
11 seguente telegramma: «Ri
cevi per 11 tuo 70. complean
no le mie felicitazioni e gli 
auguri fraterni del partito al 
quale sin dalla fondazione 
hai dedicato la tua vita di 
combattente per la libertà e 
per l'emancipazione del lavo
ratori. Di questa tua lunga 
esistenza di militante e di
rigente comunista ricordia
mo con particolare gratitu
dine la tua partecipazione al
la lotta contro 11 fascismo che 
ti costò dure persecuzioni e 
condanne, il ruolo di anima
tore e dirigente politico del
la Resistenza svolto In Li
guria, e più recentemente il 
tuo lavoro di dirigente di 
grandi organizzazioni di par
tito e di massa svolto sem
pre con intelligenza e spi
rito di sacrificio. ' - -

Con gli auguri di ancora 
lunga vita e di fecondo la
voro ricevi i miei saluti af
fettuosi ». 

\ 

Delegazione RDV 

alla Regione 
emiliana 

ii 
Oggi a Bologna presso la se

de della Regione Emilia-Roma
gna, avrà luogo un ricevimen
to ufficiale per l'anniversario 
della Fondazione della Repub
blica Democratica • del Viet
nam. Vi prenderà parte l'inca
ricato d'affari della RDV in Ita-
lia. Huynli Tieng. 

All'incontro parteciperanno il 
presidente della Giunta regio
nale compagno Guido Fanti, il 
presidente del Consiglio regio
nale on. Silvano Armaroli. as
sessori e consiglieri regionali, 
sindaci ed amministratori di tut
ta la Regione. ' •. > 

Il ricevimento sarà preceduto 
in mattinata da una conferen
za-stampa che il compagno 
Huynh Tieng terrà presso la se
de municipale di Bologna. L'in
contro costituirà una nuova oc
casione, da parte degli ammi
nistratori e dei dirigenti poli
tici emiliano-romagnoli, per 
riaffermare l'impegno di ' soli
darietà concreta a favore della 
ricostruzione del martoriato pae
se, e della conquista di una sta
bile situazione di pace in tutto 
il Sud Est asiatico. 

, Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Un deficit di cassa di oltre 
110 miliardi; opere pubbliche 
di fatto bloccate; affannosa ri
cerca di ulteriori anticipazio
ni pagate a tassi da capogiro 
per pagare gli stipendi dei di
pendènti comunali e delle ' a-
ziende " municipalizzate ' che 
hanno il bilancio in deficit, co
me l'ATM; confusione totale 
all'interno della maggioranza 
di centro sinistra che non è 
in grado di fare scelte nuove, 
condizionata da una DC citta
dina grettamente reazionaria. 
incapace di idee che non siano 
ciucile dei settori più retrivi e 
parassitari del mondo econo
mico: questi i termini sostan
ziali della realtà del Comune 
di Milano, in un momento nel 
quale sarchile più che mai in
dispensabile, invece, una pre
senza attiva e concreta dello 
ente pubblico. 
- Che la realtà sia quella da 
noi sintetizzata lo riconosco
no con accentuazioni diverse. 
ormai tutti; l giornali milane
si sono pieni di notizie e rifles
sioni preoccupanti e preoccu
pate, di dichiarazioni e prese 
di posizioni di uomini politici. 
amministratori, organismi dei 
partiti anche di maggioranza. 
dalle quali emerge insieme al
la gravità * della situazione in 
generale e di quella del Co
mune in particolare l'assoluta 

L'arresto la scorsa notte a Roma per ordine della magistratura torinese 

Amministratore della DC in carcere 
per la clamorosa truffa della carne 

» f V 

Goffredo Liguori è il capo della segreteria amministrativa dello scudo crociato - Un rag
giro in danno di macellai - Traffico di valuta - Nei mesi scorsi altri 3 mandati di cattura 

Clamorosi • sviluppi ha as
sunto l'indagine per la truf
fa della carne: esponente di 
rilievo dell'apparato della DC, 
in pratica il «tesoriere» del 
partito dello scudo crociato, 
è stato arrestato la notte scor
sa a Roma su mandato della 
magistratura torinese. I ca
pi di accusa (millantato cre
dito. truffa aggravata, usur
pazione di titoli e onori) so
no estremamente gravi per 
l'arrestato, Goffredo Liguori, 
di 59 anni, capo della segre
teria amministrativa •> della 
DC. Tale carica, unitamente 
a quella di sindaco di Orvi-
nio, una cittadina in provin
cia di Rieti, era attual
mente ricoperta dal Liguori 
malgrado che sul suo conto i 
magistrati avevano aperto 
un'inchiesta da circa due an
ni. Già dal • maggio scorso. 
tre soci in affari del Liguo
ri erano finiti in carcere per 
gli stessi reati. I tre arresta
ti avevano anche essi im
portanti cariche: Aldo Wal
ter Bruno tenente colonnello 
di 56 anni era capo della 
segreteria di un ufficio del
la Presidenza della Repub
blica; Remo Bo di 47 anni. 
funzionario del centro studi 
Don Sturzo, Domenico Grif
fe di 55 anni era un ex am
ministratore diocesano della 
Az-'one Cattolica torinese. 

L'inchiesta della magistra-
j tura torinese partì da una de-
i nuncia di tre commercianti di 

carni e sembrava una delle 
solite truffe giocate da affa
risti di pochi scrupoli a dan
no di commercianti ingenui. 
Ma la magistratura, indagan
do a fondo, ha finito per 
scoprire che il raggiro ave
va dimeriVone ben più am
pia e si è trovata di fronte 
a personaggi di un certo ri
lievo. 

I denuncianti dichiararono 
al magistrato di Torino di aver 
consesmato a Domenico Grif
fe e Remo Bo, venti milioni 
di lire per aveie. stando alle 
ioro promesse, un'autorizzazio
ne in esclusiva, per importare 
carni dal Paraguay. Questa 
somma fu sborsata dopo una 
visita a Roma a personaggi 
« Influenti ». 

II quartetto degli attuali ar
restati riuscì per le sue qua
lifiche e vantando delle parti
colari amicizie ad incamerare 
l venti milioni. Alla magistra
tura torinese sorse però il 
dubbio che questo non fosse il 
primo « bidone » e le indagini 
si estesero m altre direzioni. 

Pur essendo l'inchiesta sot
to segreto istruttorio negli am-
b'entl giudiziari si parlò di 

! un'.ndagine anche nel'.e For
ze Armate In quanto alcuni 
approvvigionamenti sarebbero 
nati fatti dietro Pinteressa-
mento del tenente colonnello 
Aldo Walter Bruno, segretario 
del generale Scotti-Lavina e 
consigliere militare presso la 
Presidenza della Repubblica. 
Si parlò anche di viaggi in 
Sud-America e che certe trat
tative per l'importazione di 
carne sarebbero state fatte 
con l'appoggio dell'ambasciata 
Italiana ma senza alcuna au
torizzazione dal competente 
minuterò del commercio con 
l'estero. A questo proposito 
I magistrati torinesi avrebbe
ro Incaricato la guardia di fi
nanza per accertare eventua
li esportazioni di valuta non 
autorizzate. 

Sembra comunque accertato 
ohe alcuni viaggi di « affari » 
siano stati pagati da un mi
nistero. 

Il PCI chiede la convocazione della Commissione Istruzione 

Il governo informi la Camera 
della sua azione sui decreti 

• Su tutta la vicenda dei de
creti delegati della scuola, il 
governo è stato chiamato a 
informare al più presto il 
Parlamento. * -,; ^ u > 

La richiesta è contenuta in 
una lettera che i membri co
munisti della Commissione 
Istruzione della Camera dei 
deputati hanno indirizzato al 
Presidente della Commissione 
stessa. Nella lettera l depu
tati del PCI chiedono che 
venga convocata l'VIII Com
missione (appunto quella del
la Pubblica Istruzione) con 
un ordine del - giorno che 
preveda una comunicazione 
del governo sulle osservazio
ni della Corte dei Conti ai 
decreti delegati, sulle contro-
deduzioni del ministero della 
Pubblica Istruzione e sulle 
iniziative che il governo in
tende prendere per garantire 
una sollecita applicazione dei 
decreti stessi. 

La richiesta comunista sot
tolinea l'urgenza di una com
pleta informazione su tutte 

le vicende che hanno impe
dito finora la pubblicazione 
dei decreti sulla Gazzetta uf
ficiale e contemporaneamen
te ribadisce la necessità che 
il governo si faccia garante 
dell'entrata in vigore dei 
provvedimenti. -

A questo proposito, va tenu
to presente che, data ormai 
per certa la registrazione di 
almeno quattro dei ' sei ' de
creti, il fatto che essa avven-

tuazione, le quali debbono es
sere contenute in un'ordinan
za ministeriale. 
- Se ' solo si considerano le 

numerosissime disposizioni 
che vanno messe a punto per 
la convocazione e lo svolgi
mento delle elezioni degli or
gani collegiali, appare evi
dente la necessità che le au
torità competenti - (In questo 
caso U ministero della Pub
blica istruzione) non perdano 

ga a metà settembre (e cioè altro tempo in lungaggini bu 
con un mese e mezzo di ri 
tardo rispetto a quel 31 luglio 
che ne avrebbe permesso la 
regolare entrata in vigore al 
1 ottobre) pone una serie 
di altre questioni; fra tut
te quella dell'urgenza del
la pubblicazione dell'ordinan
za applicativa dei decreti è 
importantissima, 

Per legge. Infatti, i decreti 
vanno in vigore 60 giorni do
po la pubblicazione ' sulla 
Gazzetta Ufficiale, ma perchè 
possano divenire operanti so
no indispensabili le norme 

dettagliate e concrete d'at-

rocratìche e adempiano ai 
compiti che loro competono. 

D'altra parte, poiché le or
dinanze che specificheranno 
i singoli decreti, investono 
materie di grande rilievo. 
non devono ripetersi per la 
loro stesura gli errori e le 
manovre che hanno caratte
rizzato la vicenda dei decreti 
delegati e la loro elaborazione 
non deve perciò avvenire alla 
insaputa delle forze sindacali 
e politiche democratiche e 
senza la loro collaborazione. 

m. m. 

Un grave e provocatorio episodio 

Aggredito e ferito 
il direttore della 

a Bologna 
«Ducati» 

Due individui lo hanno colpito con spranghe di ferro e manganelli - , La 
FLM denuncia la provocazione che va a danno dei lavoratori « impegnati 
in un civile confronto » per risolvere la vertenza - Manovre dei dirigenti 

BOLOGNA. 5 
L'ing. Antonio Guglielmi. 48 

anni, direttore della Ducati 
Elettrotecnica è stato prodi
toriamente aggredito l'altra 
sera da due individui nel cor
tile sottostante la sua abita
zione. • 

Il grave fatto è accaduto po
co prima delle 22 quando l'in
gegnere dopo aver parcheg
giato la propria auto, stava 
dirigendosi verso l'entrata del
l'edifìcio. Egli ha detto che due 
individui sono sbucati da un 
garage del condominio, arma
ti di spranghe di ferro e man
ganelli. iniziando a per
cuoterlo. Guglielmi è riuscito 
a scampare all'aggressione ri
fugiandosi nello scantinato 
del palazzo. Soccorso da alcu
ni coinquilini l'Ingegnere ve
niva poi trasportato al San
t'Orsola, dove è stato giudi
cato guaribile in una decina 
di giorni per ferite al capo. 

Sul luogo dell'aggressione 
gli inquirenti hanno rinvenu
to alcuni volantini redatti da 
una fantomatica «Cellula di 
lotta degli operai della Du
cati Elettrotecnica », nel qua
li si accusa ring. Guglielmi di 
intransigente opposizione alle 
lotte contrattuali e di conti
nue minacce di licenziamenti. 

Sul grave episodio la FLM 
provinciale ha reso noto il 
seguente comunicato: - - ' -

« La segreteria provinciale 
FLM venuta a conoscenza del
la aggressione subita la scorsa 
notte dalVlng. Antonio Gugliel
mi, direttore generale della 
Ducati Elettrotecnica Micro
farad, formula la più piena 
e recisa condanna di tale tn- vertenza —, dice che essi sono 
qualificabile atto, ed esprime 
all'ing. Guglielmi l'augurio di 
una rapida guanqione. 

« La circostanza che è in 
atto alla Ducati E., una ver
tenza aziendale che dura or
mai da molti mesi, qualifica 
l'episodio come una gravissi
ma provocazione contro gli in
teressi dei lavoratori che pun
tano ad un civile confronto 
per la positiva soluzione della 
vertenza. 

« La FLM ritiene indispensa
bile che sia fatta rapidamente 
piena luce sull'episodio, indi
viduando i responsabili, ed a 

? mesto fine si rivolge alle au-
orità competenti chiedendo 

l'impegno più fermo per assi
curare alla giustizia gli autori 
dell'alto criminoso n. 

Sul losco episodio, che è as
solutamente estraneo alla tra
dizione ed al costume del mo
vimento operalo, i dirigenti 

della Ducati EleUrotencka 
tentano di innestare una spe
culazione sviante. Un foglio 
inviato alle autorità cittadine 
ed ai sindacati — che reca le 
firme di sedici esponenti della 
direzione, sui quali in realtà 
ricadono le principali respon
sabilità per la mancata solu
zione e l'acutizzazione della 

a amareggiati per la scarsità 
di consensi che dall'esterno 
giungono» alla loro quotidia
na opera. 

Quel che più è grave, e che 
dimostra a cosa il gruppo di
rigente della Ducati Elettro
tecnica miri, è che si tenta di 
Insinuare il sospetto che i sin
dacati siano in qualche modo 
coinvolti nel torbido ratto. . 

Sempre ieri, poi, la direzio
ne ha fatto circolare una spe
cie di petizione tra le mae
stranze, latori i caplreparto. 
con la quale si tenta, solleci
tando un giudizio di condanna 
che 1 lavoratori hanno già 
espresso attraverso la Ioro or
ganizzazione sindacale unita
ria, di compiere una manovra 
di divisione. Tale petizione. 
infatti, verrebbe poi associata 
alla dichiarazione anttstnda-
cale dello staff direzionale. 

mancanza di iniziative da par
te dell'Amministrazione, rifles
so dell'ostinato rifiuto, da par
te della DC soprattutto, di fa
re un'analisi seria del come e 
del perchè si sia giunti alla 
pericolosa involuzione attuale. 

La DC, infatti, non è andata 
oltre il riconoscimento che il 
blocco del credito è un erro
re del governo e che a questo 
errore vanno fatte risalire 
tutte le responsabilità della 
crisi in cui versa il Comune 
di Milano, come gli altri Co
muni. Che la mancanza di fi
nanziamenti renda la situazio
ne drammatica è certamente 
vero. ma. per quanto riguarda 
Milano, è una verità che non 
spiega compiutamente la real
tà. Non è certo per caso, per 
esempio, che il Comune di Mi
lano. il più importante d'Ita
lia per la dimensione del suo 
bilancio (il Comune di Roma 
è anomalo, dati i suoi rappor
ti con lo Stato, in quanto am
ministrazione della capitale). 
non abbia preso, neppure in 
questa gravissima occasione. 
l'iniziativa per dare vita ad 
un'azione coordinata di tutti 
gli enti locali per obbligare il 
governo a cambiare politi™. 
Di fronte a queste nuove dif
ficoltà, gli amministratori mi
lanesi si sono, ancora una vol
ta. accontentati di fare i po
stulanti presso Rumor e pres
so il governatore della Banca 
d'Italia 

Nel dicembre dell'anno scor
so il consiglio comunale ap
provava l'emissione di un pre
stito «Città di Milano» di 100 
miliardi (in due tranches da 
50 miliardi) per sanare il cro
nico deficit di cassa e assicu
rare il finanziamento di opere 
pubbliche previste nel piano 
quadriennale. Il prestito, ap
provato dal governo e dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia. è rimasto nel cassetto di 
Carli: Milano, come gli altri 
Comuni, deve contenere le spe
se e rinunciare a finanziamen
ti straordinari. 

Gli incontri si sono succedu
ti agli incontri, i comunicati 
ai comunicati: i cento miliar
di del prestito, sui quali si ba
savano le previsioni di spesa 
del Comune, non sono entrati 
nelle casse comunali. La mac
china comunale per sopravvi
vere e mandare avanti l'ordi
naria ^amministrazione ha as
sorbito decine e decine di mi
liardi di - anticipazioni che ap-
pesantiscono ulteriormente 
una situazione tradizionalmen
te confusa e precaria. 

Probabilmente le cose non 
avrebbero assunto le dimensio
ni spaventose che stanno as
sumendo se il Comune di Mi; 
lano avesse alle spalle anni di 
buona amministrazione, anco
rata ad un bilancio veritiero. 
finalizzato alla realizzazione di 
priorità corrispondenti alle e-
sigenze di un equilibrato svi
luppo della città. Il fatto è che 
la DC ha da un lato imposto 
al Comune la finzione del bi
lancio in pareggio (finzione 
ampiamente dimostrata dal 
fatto che la stessa ammini-
zione, che dice di essere in 
pareggio, presenta poi la ri
chiesta di finanziamenti da par
te del fondo centrale creato 
per intervenire a parziale ri
sanamento dei bilanci comu
nali in deficit!) e ha dall'al
tro insistito per una politica 
delle entrate e degli investi; 
menti creatrice di permanenti 
difficoltà finanziarie. 

Per le entrate basterà ricor: 
dare che solo recentemente, cioè 
a distanza di sette anni dalla 
approvazione della legge urba
nistica, il Comune di Milano ha 
iniziato a far pagare gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria alle immobiliari le 
quali hanno potuto costruire mi: 
lioni e' milioni di metri cubi 
di uffici e residenze più o 
meno di lusso senza soppor
tare gli «oneri di leggo. 

Per gli investimenti, emblema
tica è la scelta della rete delle 
linee metropolitane urbane, sul
la quale si sono concentrate 
masse enonni di danaro pubbli
co con il risultato di esaltare 
al massimo il processo di ter
ziarizzazione della città e, con 
esso, di provocare gravî  feno
meni sociali — come l'espul
sione degli strati popolari e del
lo stesso ceto medio dalle zone 
centrali e semicentrali della cit
t à — e gravissimi, ulteriori o-
neri finanziari per il Comune 
(basti pensare ai costi deri
vanti all'accentuato pendolari
smo). 

Questa concezione del Comu: 
ne. come fornitore dì servizi 
ad una città organizzata se
condo gli interessi del grande 
capitale finanziario, di cui la 
DC è la più coerente assertiice, 
ha avuto, naturalmente, riflessi 
anche sul funzionamento della 
macchina comunale: farragino
sa. burocratizzata al massimo, 
costosa sino allo spreco. 

I comunisti, che hanno chie
sto al sindaco di convocare en
tro il 15 settembre il consi
glio comunale per affrontare 
globalmente la situazione, han
no detto chiaramente che la 
stretta creditizia ha fatto esplo
dere una realtà che da anni si 
trascina negativamente per la 
città e dalla quale si può u-
sc"rc non soltanto trovando i 
miliardi che da alcuni mesi il 
governo nega (e che si possono 
trovare solo con una battaglia 
politica, insieme a tutti gli al
tri enti locali) ma cambiando 
profondamente gli indirizzi del 
governo cittadino e il modo di 
governare a Palazzo Marino. 

La necessità dì una svolta è 
ferocemente contrastata dalla 
DC- milanese; questo non Im
pedisce che di essa si vadano. 
invece, convincendo, proprio sot-
to lo stimolo della gravissima 
crisi attuale, strati sociali nuo
vi. settori del ceto medio e 
della piccola impresa in par
ticolare con conscguenti riper
cussioni anche sulle forze poli
tiche locali. 

Centinaia di messaggi e di testimonianze 

Vasto e commosso 
y • i 

cordoglio per la morte 
, del compagno Girilo 

La partecipazione del presidente della Repubblica, degli esponenti del 
partiti democratici e dei sindacati — L'omaggio di una folla silen
ziosa ad uno dei grandi protagonisti delle lotte per il riscatto del Sud 

^ < f 

Per ordine delle questure 
\ 

Immotivate espulsioni 
dall'Italia di studenti 

e laureati di paesi arabi 
La denuncia a Firenze - Il provvedimento ha colpito 
anche persone residenti nel capoluogo da 10 anni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Una serie di decreti di espul
sione da attuarsi nel giro di 3-5 
giorni sono giunti o starebbero 
per giungere per ora a studenti 
e laureati arabi che risiedono a 
Firenze ed in altre città della 
Toscana e dell'Umbria. I decreti 
di espulsione — molti dei quali 
nei confronti di studenti e lau
reati che dopo aver trascorso 
un periodo di vacanza nei loro 
paesi, rischiano di essere bloc
cati al loro rientro in Italia — 
sono immotivati o nel migliore 
dei casi adducono giustificazio
ni assolutamente inconsistenti. 
Mentre per i laureati arabi (al
cuni dei quali addirittura resi
denti da oltre un decennio nel 
nostro paese, dove si sono spo
sati e lavorano regolarmente) 
il permesso di soggiorno non 
viene rinnovato senza alcuna 
giustificazione, per gli studenti 
si adduce il pretestuoso motivo 
dell'insufficienza negli studi, 
quando, con libretti di esami al
la mano, è possibile dimostrare 
la media del 27 e del 28 con 
casi che, spesso, riguardano ad

dirittura laureandi. I decreti di 
espulsione starebbero giungendo 
nella misura di 10 alla volta e, 
per la sola Firenze, si parla di 
una iniziativa che interessereb
be decine di casi. Le autorità lo
cali si sono interessate della 
cosa presso la questura riceven
do risposte elusive che però, 
nella sostanza, confermano il 
provvedimento. I partiti, infor
mati della vicenda, hanno pro
messo il loro immediato interes
samento. anche attraverso inter
pellanze urgenti, confermando 
la sostanza dei fatti che trove
rebbero riscontro non solo a Fi
renze ma anche in altre città 
italiane. Appare comunque chia
ro che il nodo della vicenda 
è da ricercarsi a Roma ed è a 
livello governativo e ministeriale 
che deve essere esercitata una 
pressione per impedire l'attua
zione di questi assurdi ed ingiu
stificati provvedimenti. Ove vi 
fossero provvedimenti di sicu
rezza da prendere, si colpisca 
chi è da colpire, ma dietro ini
ziative pur necessarie di sicu
rezza per il nostro paese, non 
si possono adottare misure che 
coinvolgano la massa degli stu
denti arabi. 

Da parte di molte industrie 

Proteste contro la Snam 
per il prezzo del metano 

La SNAM, società dell'Ente petrolifero di Stato che distri
buisce il gas metano all'industria, ha dato disposizioni per l'appli
cazione a tutte le imprese di un nuovo prezzo che ha discusso 
con la Confindustria. Questo prezzo, inoltre, fa parte di una 
convenzione, la quale dovrebbe contenere le condizioni di forni
tura basilari da introdurre nei singoli contratti — garanzie di 
continuità dell'erogazione (essenziale per attività a ciclo conti
nuo come vetrerie e ceramiche), sdonti per determinate cate
gorie di consumo ecc.... — e che costituisce quindi un vero e 
proprio atto di politica dei costi. Di qui la duplice protesta 
delle imprese che non aderiscono alla Confindustria: esse respin
gono tanto il prezzo concordato che le modalità previste da una 
convenzione alla cui stipula non hanno preso parte attraverso le 
proprie rappresentanze. 

L'Associazione nazionale delle cooperative di produzione e 
lavoro ha scritto alla direzione della SNAM per comunicare 
che le proprie rappresentanze pagheranno « con riserva » il 
nuovo prezzo, in quanto vogliono evitare arbitrarie reazioni, ma 
ritengono illegittime le disposizioni date ed il prezzo sproporzio
nato alla natura dell'utenza. Il prezzo, scrive l'ANCP, avrebbe 
dovuto almeno risultare da una delibera del Comitato intermini
steriale per la programmazione economica. Quanto al prezzo. 
occorre ricordare che le aziende municipalizzate hanno chiesto 
più volte, invano, di assumere la distribuzione alle piccole 
imprese in modo da stabilire forme di tariffazione che tengano 
conto della situazione specifica. Un'azienda vetraria di Empoli. 
ad esempio, paga una bolletta di 200 milioni di lire per il gas 
metano, con una incidenza molto elevata sul costo del prodotto: 
tale realtà sfugge completamente all'attuale tariffa unica nazio
nale. Una correzione avrebbe potuto essere apportata dalla sti
pula di convenzioni per ciascun settore rappresentativo (piccole 
imprese, cooperative) oppure attraverso uno studio più attento 
dei costi di erogazione e consumo che sono profondamente diversi 
da un tipo di utilizzatore all'altro. 

Una denuncia dei tabacchicoltori 

Perchè scarseggiano 
alcuni tipi di 

sigarette italiane 
Il Consorzio dei produttori sottolinea i favoritismi 

del Monopolio verso le ditte straniere 

L'insufficienza del tabacco di 
tipo e Bright », con cui si fab
bricano le sigarette MS. molto 
consumate in Italia, appare di
pendere dalla politica di favo
ritismo che il ministero delle Fi
nanze. titolare del Monopolio 
tabacchi, conduce verso impre
se a capitale straniero. Queste. 
a loro volta, hanno interessi 

Sottoscrizione 
della stampa: 

altre 8 Federazioni 
raggiungono 

il 100 per cento 
Altre • Federazioni hanno rag

giunto o superato il proprio 
obiettivo. .Trieste sottoscrivendo 
z4.04S.K4 ha raggiunto il 113%, 
Grosseto, mentre è In pieno svel
timento Il festival provinciale, 
ha ratti unto II 1W,5 per conto 
pari a L. 41JM.IM. Latina 17 
milioni • 47S.IM M1%, Pavia 
S4.MS.III 1*,S%, Verona ha rac
colto 24.12«m wfluale al 111,5%, 
Pofenxa 1MMJM 1«%, Belluno 
M M . M I 1M%, Crema 9.MMM 
101%. Mentre la sottoscrizione 
prosofue In tutta Italia con im
mutato slancio le federazioni 
che hanno t i * regolante • lu
terete il H*% saltene a Si. 

più nelle esportazioni cte nella 
produzione. E* quanto rileva il 
Consorzio nazionale tabacchi
coltori riferendosi al fatto che 
mentre per i coltivatori e le 
cooperative di essiccamento del 
tabacco non si trovano soldi. 
grosse ditte straniere invece go
dono di continui finanziamenti: 
Il CNT chiama in causa anche 
il ministero dell'Agricoltura per 
Fuso che fa del Fondo agrico
lo con cui < si finanziano di pre
ferenza progetti, anche discuti
bili sul piano tecnico, di gros
si trasformatori privati e stra
nieri e in vario modo legati 
agli interessi dell'industria stra
niera >. Lo stesso Monopolio, che 
dovrebbe essere il braccio ope
rativo del governo, opera in 
condizioni « di soggezione, sia 
per la tabacchicoltura che per 
il Monopolio, alle grosse imprese 
straniere > fino al punto di ave
re « finora elusa la possibilità 
di un rapporto più avanzato con 
le associazioni dei tabacchicol
tori adeguato ai tempi». 

II Consorzio chiede la sicura 
collocazione del prodotto a 
prezzi remunerativi offrendo 
in cambio di fornire al Mono
polio < tutto il tabacco di -cui ha 
bisogno ». E chiede una < imme
diata risposta ». Il fatto è che 
i governanti de hanno conside
rato spesso l'industria del tabac
co « Cosa nostra » da gestire 
nell'interesse delle clientele po
litiche. Il CTN. in pratica, chie
de l'abbandono di una politica 
che ha portato addirittura alla 
mancanza di tabacco di qualità. 

Dal nostro inviato 
SPEZZANO PICCOLO 

(Cosenza), 5 
Il cordoglio per la scom

parsa del compagno Fausto 
Gullo si è esteso a tutta la 
regione, a tutti gli strati BO-
ciall. e a tutte le forze poli
tiche democratiche. Centi
naia di messaggi, di testimo
nianze, di telefonate conti
nuano a giungere alla fami
glia nell'abitazione della fra
zione Macchia, del comune di 
Spezzano Piccolo, a una die
cina di chilometri da Cosen
za, dove il compagno Gullo 
è morto martedì sera. 

Già ieri, per l'intera gior
nata. una folla silenziosa di 
compagni, di amici, si era 
raccolta di fronte alla casa. 
C'era la preoccupazione di 
non tradire l'ultima volontà 
del compagno Gullo. che ave
va chiesto dì rendere nota 
solo a tumulazione avvenu
ta la sua morte, ma c'era an
che il desiderio di dare, con 
i familiari e i massimi diri
genti comunisti della regio
ne e della federazione di Co
senza. l'estremo saluto al 
grande dirigente, al .protago
nista di tante battaglie ope
raie e contadine per la li
bertà, la giustizia e per il ri
scatto del Mezzogiorno. 

La folla, sempre in silen
zio, ha poi voluto accompa
gnare fino al piccolo cimite
ro del Comune, alle pendici 
della Sila, la bara del com
pagno scomparso, portata a 
spalla per un lungo tratto. 
E oggi un'altra prova di pro
fondo e sentito cordoglio si 
manifesta con i messaggi. 
con le bandiere a mezz'asta 
esposte in numerose sezioni, 
con i telegrammi Inviati al
la Federazione di Cosenza, 

E ancora, per ricordare 11 
compagno Gullo, c'è stata la 
diffusione dell'Unità di oggi 
dove hanno rilievo la sua bio
grafia, i messaggi al familia
ri dei compagni Longo e Ber
linguer, la ripubblicazione di 
uno scritto dell'ex ministro 
dell'Agricoltura dei governi di 
unità antifascista negli anni 
della grande speranza per i 
contadini calabresi, quando 
la rottura .del latifondo e 
l'avvio della riforma agraria 
sembravano preludere all'ap
pagamento di una secolare 
sete di giustizia, di lavoro, di 
sviluppo. , - - - . 

I tratti .salienti della perso
nalità. del ruolo nazionale e 
regionale del compagno Gul-> 
10 6ono del resto sottolineati 
in tutti i messaggi pervenuti 
alla famiglia da parte di 
esponenti nazionali e locali 
delle altre forze politiche de
mocratiche. Altrettanto signi
ficativamente, sono messi In 
rilievo nei numerosi ricordi di 
tanti compagni di base 

Oltre ai messaggi dei com
pagni Longo e Berlinguer, te
legrammi al familiari sono 
giunti da parte del Capo del
lo Stato. Giovanni Leone, da 
Pietro Nenni. da Giuseppe Sa-
ragat. dal segretario del PST, 
De Martino, e da decine di 
altre personalità che hanno 
conosciuto e stimato il com
pagno Gullo. Nella tarda se
rata di ieri alla famiglia ha 
reso visita il ministro Man
cini che poi ha rilasciato una 
dichiarazione pubblicata sta
mane, insieme a numerose 
altre, dal Giornale di Cala
bria. Tra esse quelle dei pre
sidenti dell'Assemblea e del
la Giunta regionale calabre
se, di esponenti della DC, 
del PSI. del PRI. del PLI. 
di uomini di cultura. 

« I comunisti calabresi 
esprimono — dice tra l'altro 
il compagno Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
PCI. in una dichiarazione ri
lasciata alla stampa — il lo
ro dolore per la scomparsa 
del compagno Fausto Gullo. 
che grande parte è stato del
la nascita e della crescita del 
PCI e del movimento popo
lare e contadino In Cala
bria». 

Dopo aver ricordato il suo t 
impegno antifascista e la sua 
azione nel dopoguerra, il com
pagno Ambrogio ha detto an
cora: a Nell'arco degli ultimi 
20 anni i lavoratori e il po
polo calabrese lo hanno vi
sto tenace combattente, nel 
parlamento e nelle piazze, 
per la libertà e il progresso. 
contro le prepotenze e ì so
prusi, il malgoverno e la po
litica che ha costretto 800 
mila figli della Calabria ad 
emigrare]». Anche la Segre
teria della CGIL ha espresso 
11 cordoglio dei lavoratori per 
la morte del compagno Fau
sto Gullo con un commosso 
messaggio inviato alla fami
glia. In esso tra l'altro sì ri
leva il ruolo rilevante avuto 
dal dirigente scomparso per 
la ricostruzione del Paese « 
per l'emancipazione delle po
polazioni meridionali. 

La Federbraccianti CGIL, 
ricordando la sua azione per 
la riforma agraria e per la 
rinascita del Mezzogiorno, ha 
espresso « il dolore e la par
tecipazione degli operai agri
coli per la perdita del gran
de dirigente». Il segretario 
della Federbraccianti Felicia-
no Rossitto ha indirizzato al
la famiglia un telegramma a 
nome dei lavoratori. 

Franco Martelli 

Il comitato regionale del PCI 
della Campania partecipa al 
dolore dei familiari, dei compa
gni calabresi e di tutto l'antifa
scismo per la scomparsa di 

FAUSTO GULLO 
prestigiosa figura di combat

tente per l'emancipazione dei la
voratori e del Mezzogiorno, mi
nistro della Riforma Agraria 
nell'Italia liberata, insigne par
lamentare e giurista. 

/ \ • • ' • r • • - - . • • • - • - " " 

'XCàLl: Ì£-Jt.V^J^M^, iii'rj Av-

http://z4.04S.K4
http://S4.MS.III

